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dus t r i a stessa somminis t r i i mezzi per prov-
vedere ai oasi di i n fo r tun i ohe in essa si 
verificilino. 

E ponendo fine al la mia lunga chiacchie-
ra ta , sento il bisogno di r icordare che, se 
non volete modificare o t r a s fo rmare le leggi, 
avete l 'obbligo ed il dovere di fa re in modo 
che esse possano operare col massimo bene, 
t an to degl i operai che degl i esercent i delle 
indus t r i e minori . Io non sono per i s indacat i , 
ma sono per la cost i tuzione di ques ta cassa 
autonoma la quale può provvedere , e seria-
mente, a benefìcio dei lavora tor i senza inca-
gl io dell ' indus t r ia . Ma, se non volete subito 
modificare la legge, agevolate i s indacat i . 

E p r ima di concludere, io devo r ivolgere 
a l l 'onorevole minis t ro un 'u l t ima raccomanda-
zione. Provvedere alle v i t t ime de l l ' in for tun io 
è cosa giusta , santa, doverosa; ma c'è qualche 
a l t ra cosa di p iù elevato ; cioè p reven i re 
l ' in for tunio . Ora preveni re l ' i n fo r tun io non 
si può, fino a quando da noi il funz ionar i smo 
ohe si sv i luppa tanto r a p i d a m e n t e come una 
vera p iovra nelle g rand i c i t tà e nel la capi-
ta le , non si sv i lupp i là dove sarebbe vera-
mente necessario. S ignor minis t ro , a voi non 
può essere ignota la in fe r io r i t à enorme, de-
solante, che c'è (non faccio conf ron t i con 
l ' Inghi l te r ra ) f ra l ' I t a l i a e la Svizzera, in 
quan to al l ' ispezione del lavoro. I l numero dei 
nost r i i spe t tor i dedicat i al l 'esecuzione delle 
l egg i sociali è irrisorio, è sempl icemente in-
decente; ed io perciò, ment re a l t ra volta verrò 
a domandare i l vostro a iuto per quel la legge 
che deve s tabi l i re l 'ufficio di s ta t is t ica del 
lavoro che è un disonore per l ' I t a l i a non 
avere ancora; finché questo ufficio sia isti-
tui to, fa te sì che il numero degl i i spe t tor i 
corr isponda veramente al bisogno. Io non 
voglio t ed ia re la Camera leggendo risul-
tanze s ta t i s t i che ; ma da esse appa re ev idente 
che quando le ispezioni sono s ta te numerose, 
il numero degl i i n fo r tun i i è s tato minore che 
negl i ann i in cui ispezioni non si sono fa t te . 
Raddopp iando per lo meno, per non dire 
quadrupl icando, il numero degl i ispet tori , non 
solamente si f a rà megl io r i spe t t a re la legge 
sugl i i n fo r tun i i e si po t ranno preven i re g l i 
i n fo r tun i stessi, ma si potrà provvedere an-
che efficacemente a far r i spe t ta re que l l ' a l t ra 
legge impor tan t i s s ima per il lavoro delle 
donne e dei fanciul l i , legge che per mancanza 
d ' ispezioni non dà quei r i su l t a t i che si otten-
gono da leggi s imi l i in a l t re nazioni . J 

Onorevole minis t ro : segnalando alla vo-
stra a t tenzione t u t t i gli inconvenient i e tu t te 
le r i fo rme che, secondo me, si potrebbero ap-
por tare , vi r ivolgo un ' u l t ima caldiss ima pre-
g h i e r a : d ' in teressarv i a queste leggi e far sì 
che esse s iano cose reali , che vadano in 
a iuto degl i operai, e non siano una delle 
t an te lus inghe e delle t an t e canzonature che 
non servono che a scredi tare voi, noi, lo Stato, 
tu t t i . (Bene! Bravo!) 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agr ico l tura e commercio. 

Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 
Debbo cominciare con una dichiarazione di 
cara t te re personale. L 'onorevole Cola janni è 
s tato molto corte'se con me, ed io lo r in-
graz io ; ma ha voluto anche l amenta re il mio 
deplorevole scet t icismo. 

Colajanni. È mia impress ione . 
Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 

Grli uomini hanno la t endenza a dare dello 
scettico a coloro che non credono ciò che essi 
credono. Da pa r t e mia io posso ass icurar la 
che credo di non mer i ta re questa accusa di 
scett icismo, e spero darg l iene la prova con 
quello che cercherò di fare per l ' a rgomento di 
cui ha voluto in t r a t t ene re la Camera. 

La Camera non potrà avere da me una com-
ple ta monografìa cr i t ica in torno agl i effetti 
della legge sugli i n fo r tun i i del lavoro, con spe-
ciale r iguardo al le condizioni delle miniere 
della Sicilia, come quella che l 'onorevole Co-
l a j ann i ci ha data oggi. A me manca la com-
petenza speciale che egl i ha in questa que-
stione. Posso avere una competenza teorica 
generale; ma nelle quis t ioni speciali a t t inen t i 
a l l ' indus t r ia zolfìfera, mi manca la compe-
tenza speciale che egl i ha, e, d 'a l t ra par te a 
met te rmene al corrente mi sarebbe mancato 
il tempo, poiché è da poco che occupo questo 
ufficio, ed una par te del t empo che avrei po-
tu to appl icare nel lo studio di questa questione 
è trascorso nel lo star qui t u t t i i g iorni a ri-
spondere al le numerose votazioni nominal i . 

Colajanni. Lavoro ut i le non ve ne abbiamo 
sot t ra t to ! 

Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 
Vorrà dunque la Camera scusarmi se non 
posso seguire l 'onorevole Cola janni in tu t t a 
l ' ana l i s i che egli ha fa t to del la legge. 

Che la legge per g l ' i n fo r tun i i sul lavoro ab-
bia molte imperfez ioni , incont r i mol te diffi-
coltà nel la sua appl icazione, l 'onorevole Co-
la janni sa che era inevi tabi le . Egl i stesso ha 


